
IL GOVERNO DINI. Ancora diktat: «Voglio la data e i vecchi viceministri» 
E poi accenna a «qualche premessa di scontri civili» 

Satira e elezioni 

E «Cuore» 
scende in campo 
contro Silvio 

O A I U NOSTRA SEDAZIONE 

WM.TU4UMIMU 
m B() IDGNA.Cuo,enoi ic is ta. l l 
sotlimanale d i «resistenza uma
na» non crede che il governo Din! 
possa decollare e prevede elezio
ni a breve scadenza. Siccome il 
pericolo numero uno resla Silvio 
Berlusconi, la redazione del lo
glio satirico ha pensato di mobili-
lami per tempo e aprire unilaterl-
mente la campagna elettorale. 
«Visto che non c i f idiamo troppo 
della capacità di comunicazione 
della sinistra - spiega il direttore 
dei settimanale Claudio Sabelli 
Fioretti - che non è mai stata in 
gradodiorganfrzare una campa
g l i elettorale degna di questo 
nome, scendiamo in campo noi, 
La nostra non vuole essete tanto 
un'inziativa per i progressisti, ma 
contro Berlusconi. Stavolta vo
gliamo prenderlo In contropiede. 
In occasione deile passate ele
zioni ha latto campagna elettora
le per due anni e ovviamente ha 
vinto. Adesso ha a disposizione 9 
Iv: ci pare doveroso anticipario», 

In campo da «abate 
l i progetto di Cuore parte saba

to. «Per cinque-sei numeri regale
remo ai lettori II materiale per un 
perfetto "kit del dissidente" - an
nuncia il direttore - e sarà una 
battaglia senza esclusione di col
pi: abbiamo Intenzione di antici
pare l'avversario anche sul piano 
delle scorrettezze». Si parte con 
una serie di canni ine in cui viene 
ralilgitralo Berlusconi nelle vune 
poso mentre fa le promesse pia 
infelici: un milione di posti di la
voro. niente più tasse e il celeber
rimo «vergogna». Le cartoline, 
corredate da appositi slogan, del 
tipo »ln culo a Berlusconi", po-
Iranno essere fotocopiate e diffu
se dai lettori di Cuore. Poi arriverà 
una serie di Irancoholll con redi
ge dei vari Fede (valore 750 "bal
le" ) , Ferrara (750 ch i l i ) . Sgarbi 
(750 grammi) , Ambra (750 
oche), Punail (750 dent i ) . Al-
tretlanto simpatici e utili gli adesi
vi con slogan mirati che dovran
no essere attaccati ai grill o al ca
selli autostradali. 

Il «material* •Jattotale» 
Sono pronte pure alcune lette

re lalse. firmate da Berlusconi su 
carta inteslata con tanto di ksgo 
Fmlnvest. I lettori di Cuore do
vranno fotocopiarle e dlstrubuir-
ie casa per casa, condominio per 
condominio. In una d i queste il 
Cavaliere ricorda ai suoi elettori 
di Urinare la sclicda elettorale 
|ier convalidarla, in un'altra chie
de ai condomini di smascherare i 
comunisti residenti nel palazzo e 
ancora mette paura agii inquilini 
avvertendo d'essere il proprieta
rio dello slabile e. in caso di sua 
sconfina elettorale, tornerà alla 
Fininvest, ramo costruzioni e sarà 
costretto ad abbattere il palazzo 
per coslruire un grande centro 
commerciale. «Dal momento che 
Berlusconi detiene il monopol io 
iv - conclude Sabelli Fioretti -
vinceremo le prossime elezioni 
sulla strada». U campagna elet
torale si chiuderà con un «santi
no" an i he questo da diffondere e 
con una cassetta con vari pezzi 
di discorsi celebri di Berlusconi 
Mobilizzali e musicati a ritmo di 
rap 

Quatta telefonica con Sgaibl 
Intanto continua la guerra lolc-

(onicii fra Sgarbt e il dirottole di 
Cuore. Il settimanale ha lanciato 
l'operazione »Sgarbl-on line» ri
portando prima il suo numero di 
les ionino, poi altri sei recapiti, 
affinchè i lettori possano «comu
nicare con lui». Ovviamente lo 
-shwoman» e stalo coperto da 
migliaia di insulti e ha pensatodi 
vendicarsi dando in tv i numen di 
Sabolli Rorotli e di Cuore. Anche 
in questo citso valanghe di telefo
nate e lax. Sabalo Cuori' uscirà 
con w l'Intervista del dlmllnro a 
Sgarbì. Per nini specie di amiche
vole tregua, Che lorse pero non 
d u m m più dilanio... 

Tajani: il Tg5 non ci aiuta 
Mentana: solo fesserie 
non remiamo contro nessuno 

tahncoal I n d a patao Chigi 6. Moeconl̂ Ap 

• MILANO, il portavoce di Forza 
Italia, Antonio Taiani. ha ricomin
ciato ad attaccare slampa, tv e 
mondo dell' informazione. Rical
cando la nota teoria berlusconia-
na, ha naturalmente lamentalo il 
latto che la maggioranza dei gior
nali sarebbe «molto critica e con
traria» alle posizioni del Peto. Men
tre le tv non avrebbero allatto dan
neggialo i progressisti, favorii! co
me sono dal Tg3. Secondo Tafani 
inoltre «il TgS non ha certo aiutato 
il Polo delle libertà». 

Enrlw Mentana, cosa rispondi* 
Tafani? 

E cosa devo dire? Spero proprio 
che le dichiarazioni di Tajani non 

«Al voto, rimetto il distintivo» 
Berlusconi attacca Scalfaro: c'è una monarchia 
"Votiamo Dini solo se c'è la data delle elezioni'». Berlu
sconi detta condizioni sia al capo del governo sia al capo 
dello Stato; «Voglio un impegno dell'uno e dell'altro sul 
voto a giugno». Ma il bersaglio vero è Scalfaro: «Stiamo 
andando verso una pericolosa forma mista di monarchia 
e dì aristocrazìa». Addirittura parla di «qualche premessa 
di scontri civili», e in serata arringa i suoi; «Domani rimet
to il distintivo e riparte la campagna elettorale...» 

P A S Q U A L I OASCaiLLA 

m ROMA. «Non basta-. Pretende 
molto di più. Silvio Berlusconi, del
la modesta (e onesta) dichiarazio
ne dei suo successore a palazzo 
Chigi. Intima che sia lo stesso pre
sidente della Repubblica a sancire 
che il nuovo governo è a termine. 
Vuole, insomma, l'umiliazione di 
Lamberto Dini e la resa di Oscar 
Luigi Scalfaro, «Elezioni a giugno. 
lotto il resto è lana caprina», dice 
con un tono che nulla ha a che fa
re con il suo nuovo domicilio poli
tico: via dell'Umiltà. È l'orgoglio of
feso dai repentino trasloco dal bel
l'appartamento goduto per troppo 
poco tempo, «Dini non ne ha biso
gno: ha una casa ancora più bella», 
si consola. Ma la nostalgia, più che 
per il belvedere dei cuore della ca
pitale, e, semmai, per quella vista 
sugli altri palazzi del potere, il Qui
rinale da una pane, la Camera dei 
deputati e il Senato dall'altra, che 
deve aver innescalo una voglia di 
scalala, di dominio, d i rivincila. Ne 
è a tal punto dipendente, il Berlu-
sca, da aver consumato il tempo 
che il protocollo assegna per il 
passaggio delle consegne soliamo 
nel dettare le condizioni della resti-
luzionedel "maltolto". 

L'eco delle fanfare e ormai 
s|ienlo quando il leader di Forza 
Italia convoca la stampa, conte

stualmente al primo incoi!Irò di Di
ni con i giornalisti. Non a caso. Il 
cavaliere si presenta come contro
potere, anzi - a dar retta alla sua 
megalomania - come l'unico po
tere legittimalo dalla «Costituzione 
sostanziale» del sistema elettorale 
maggioritario. E vieppiù dai son
daggi: «Mi danno al 50%...». 

Dunque; «Ho chiesto al presi
dente del Consiglio di dichiarare in 
modo inequivoco che il suo è un 
governo dì transizione verso le ele
zioni. E gli ho chiesto di farsi trami
te presso il presidente della Repub
blica per una analoga, inequivoca 
dichiarazione, non tanto nei con
fronti di noi eletti del poto delle li
bertà. quanto nei confronti del po
polo italiano». E Dini? «Si è detlo 
d'accordo». Davvero? «Mi ha do
mandato in che modo potesse es
sere manifestato l'impegno, e io ho 
lasciato a lui di scegliete la formula 
tecnica, assicurandogli che sarem
mo stati lieti di sostenere il suo go
verno non solo con il voto ma con 
la successiva attività parlamenta
re». Continua, Berlusconi, nel tragi
comico gioco dell'inversione delie 
parti; -Dini mi ha chiesto se ritene
vo che molli dei sottosegretari del 
precedente governo potessero es
sere confermali. Ho detto che que
sto avrebbe dato una risposta sod

disfacente alla nostra richiesta di 
collegare il nuovo esecutivo al ri
sultalo delle elezioni di marzo, ma 
- attenzione- solo se soddislatta la 
prima assoluta condizione». 

Dini, in effetti, ha parlato. Ma ha 
detto cose se non opposte quanto
meno un po' diverse, in un certo 
senso scolastiche. E comunque 
non basterebbe nemmeno un pro
nunciamento sotto dettatura ad 
-"t,mnrhirfire rnfiTrnCT<:mrv'~herlm 

•Senza una pubblica dichiarazione 
deljpapo dello Stato, noi votererrjo 
ugualmente contro. Perchè II presi
dente della Repubblica avrebbe 
sempre la possibilità di conferire 
un nuovo incarico,..». 

Il bersaglio grosso non è Dini ma 
Scalfaro. Berlusconi continua a 
chiedergli di rinnegare, di fatto, il 
proprio dovere costituzionale, Sarà 
anche per questo che il Cavaliere 
prende le distanze dalle smanìe 
accusatorie di Gianfranco Fini: lui 
chiede che Scalfaro faccia di peg
gio rispetto a quel che il leader di 
Alleanza nazionale considera già 
sufficiente per l'impeachement del 
presidente. I l linguaggio è meno 
ruvido, ma la sostanza non cam
bia: sempre di «inganno- si ciancia. 
Anzi, l'atteggiamento insinuante 
dell'ex presidente del Consiglio al
lude a scenari addirittura più fo
schi: -Questo governo non ha nes
sun legame né con il Parlamento 
né con I cittadini eiettori. C'è solo 
un legame con un'istituzione, e io 
ciedo sia pericoloso andare verso 
una forma che non è quella della 
Costituzione ma un misto di mo
narchia e di aristocrazia dove ba
sta che un presidente decida di no
minare i migliori tecnici del pae
se...». C'è di più, e di peggio. 11 ca
valiere accenna a una "premessa 
di scontri civili». Che. ovviamente, 
°noi non vogliamo-. Salvo poi gri

dare al Parlamento delegittimato 
dal "tradimento del patto elettora
le. 

Qui e là. è Berlusconi a tradire la 
natura più viscerale del suo diktat, 
Come quando spiega che fine ha 
fatto t'impegno a vendere ie sue te
levisioni: -C è genie di buon senso 
che miser ia: 'Cavaliere, se avesse 
venduto le sue imprese sarebbe di
soccupato. ."». Poverino, tanto più 
ch™nTTiar*daTnavendere4m.as§i~ 

frattempo sono intervenute le sen
tenze della Corte costituzìpoSle, 
così È molto difficile che si trovi 
qualcuno che voglia comprare te 
televisioni senza una chiarificazio
ne della legge». Una ragione in più 
per chiudere la crisi e legiferale 
sulle questioni aperte? Macché, li 
cavaliere arriva a mettere in discus
sione anche i disegni di legge che 
portano la sua lirma, a cominciare 
dal provvedimento sul maggiorita
rio a doppio turno per le prossime 
elezioni regionali: »Ho sentilo forze 
politiche che non considererebbe
ro bestemmia e sacrilegio andare a 
votare con il vecchio sistema pro
porzionale-. Non si scandalizza 
nemmeno se quei volo dovesse es
sere «posticipato» per far spazio al
le polìtiche. 

Deriva plebiscitaria, populismo? 
-Sonobestemmie». Ecosìèservito 
anche BuWgiione. Anzi, per il lea
der del Ppi la razione è doppia: ha 
latto parte dell' -inganno». Raccon
ta ilcavaliere:-HadettoaDelNoce 
che i l gowmo avrebbe dovuto du
rare almeno un anno per poter tare 
un congresso in cui cambiare la li
nea strategica del Ppi...». Non gli in
teressa una grande alleanza di 
centro? «Il centro dì Butliglione è 
conlro il maggioritario. Lui pensa 
sia un'oasi. Per me e solo una palu
de» 

Ce n'è anche per le-colombe-di 

Forza Italia. Eppure, una volta la
sciato palazzo Chigi, in mattinata. 
Berlusconi si è recato proprio alla 
sede del gruppo guidato dal liberal 
Vittorio Dotti, che Insieme al vice 

el i d e n t e della Camera Raffaele 
ella Valle aveva messo a punto 

una sorta di compromesso: dare a 
Dini. in cambio di una dichiarazio
ne sul carattere transitorio del suo 
governo, una fiducia a termine. Ad 
aprile, così da consentire il volo a 

Legni lo , in j j lHjiniquL'I luU^iulu 
corto con te sue condizioni, in ca
sa, una in più: la piena fiducia nel
la sua leadership (che si appresta 
ad esercitare nell'aula di Monleci-
torio, proprio a scapito di Dotti che 
ha dovuto smentire di pensare a di
mettersi). L'ha avuto, l'attestato d i 
fiducia, Berlusconi. E tanto gli ba
sta per liquidale, nella conferenza 
stampa, I «invenzione delle colom
be». «C'è - assicura - una compat
tezza assoluta, in Forza Italia e nei 
polo. Chi aveva lavoralo per la di
saggregazione delle nostre file ri
marrà deluso». Sarà. Purspiumate, 
pare che le colombe non si rasse
gnino, e continuino a mediare do
ve, come e con chi possono, una 
formula magica che sia di viatico a 
Dini. Il massimo a cui il gruppo è 
amvato ieri e nel chiedere a Dini dì 
impegnarsi «solennemente, in se
de di dichiarazioni programmati
che» a favorire le elezioni a giugno. 
precisando in quella sede «di esse
re certo di interpretare corretta
mente il mandato ricevuto dal pre
sidente della Repubblica». E in sc
iata all'assemblea dei deputati «az
zurri» Berlusconi, dopo aver critica
lo il presidente del Senato Segna
rti iglio per aver dileso il Quirinale e 
le dichiarazioni pomeridiane di Di
ni. ha dato il «la» ai suoi: «Domani 
rimetto il nostro distintivo all'oc
chiello e si ricomincia con Scam
pagna elettorale...». 

facciano notizia. È come dire: 
quando cala il sole arriva il buio, 
Ovvietà. Cose scontate. Spero solo 
che nessuno si laccia accecare 
dall'odio di pane e arrivi a pensa
re che, solo perché l'ha detto Ta
jani, debba essere vero il contra
rio. 

Ma ette Utah) ha Tajaal pei ghi-
<*cawnrrfwmazk>M tetta? 

Secondo me 9 su 10 degli espo
nenti politici che parlano dei tg di
cono fesserie, potrei inanellarne 
parecchie solo nell'ultima setti
mana. 

Facchnemt 
Nomi preferisco non farne, ma in
competenti sentenziosi ce ne so
no di tutte le tendenze. Sarebbe 
bene che non dessero continua
mente i voti... Del resto vedo qui 
adesso un sondaggio Swg dal 
quale risulta che la maggioranza 
degli spettatori considera il Tg5 il 
più obiettivo na i notiziari televisi
vi. 

Compuntemi. 
No, guarda, voglio dire che Taiani 
dice cose ovvie, ma anche che noi 
non siamo capaci di remare con
tro nessuno Non siamo né della 
Canottieri Arcure. né della Galli
poli Remo. 

Metafora complessa. Ma, tor
nando a Taiani, c'è stato oyual-
cun altro di Forza Italia che ** ha 
acculato denttameate di dan
neggiare H partito di Bertusco-
nlT 

La mia croce e delizia è che. a se
conda dei g iomaj, mi sembra d i 
essere di volla in volltì Emilio Fede 
n Fnriro neauljn. Sul Manifesto mi 

' " " " i " - " - - " - 11 • • 
di Berlusconi e |K>i ricevo lettere 
nelle quali mi accusano di essere1 

comunista. Mi scrivono: vai a Rai-
tre Oppure mi d;miio del fascista 
E lorse e logico: quando si sta né 
di qua, né di là, si genera doppia 
diffidenza. A me ilei resto non im
porta di piacere al Polo, né ai pro
gressisti. 

E quando Invece non rtotcl a ala-
cera a t< «tatto? 

Non mi piaccio quando dall'equi
librio passo all'equilibrismo. In
somma quando rischio di appari
re pilatesco. 

Un po' di aatocensara? huom-
ma, d tono notizie che ti matto
no kicrWT 

Non mie mai capitatodi non dare 
una notizia per non favorire (o fa
vorire) uno o l'altro. Nascondere 
le notizie importanti ècome grida
re in una grotta: aumenta l'eco. 

C * chi non d preoccupa dell'a-
co, anzi. Par «ampio Feda. Ce
rnati SkMHcN rltpetto a lai? 

Se c'è una cosa che non faccio è 
confrontarmi. 

Olinto, paro, magari, e'* qualco
sa A Fede che tu InvldU 

Foise la comunicativa e magati il 
conto in banca, 

UM.NQ 

C^TIir T.?.»TIÌ7!i- La «colomba» di Forza Italia: «La nostra tesi non è prevalsa. Troppi veti reciproci» 

Della Valle: avrei voluto... ma sto con Silvio 
«Sì, la tesi di noi "colombe" di dare un po' di respiro a 
Dini non è prevalsa. Ma ora siamo assolutamente com
patti: fiducia a Dini solo con elezioni sicure entro l'I 1 
giugno. E, comunque, già questo è un grosso passo in 
avanti, un segno di ragionevolezza... Rigidità in ogni ca
so ci sono state da entrambe le parti... e l'altra sera si è 
andati un po' sopra le righe-. Parla Raffaele Della Valle. 
vicepresidente della Camera, deputato di Forza Italia. 

PAOLA SACCHI ~ 

a i ROMA Applausi alle otto di se
ra al gruppo di Forza Italia alla Ca
mera. il -Presidente» (ora del movi
mento) parla e Fabrizio nel Nix-c 
dice soddisfatto clic solo lui «può 
ricompaliare cosi» i deputali. Sil
vio Bedusconi alle olio di sera, al 
termine di un'altra pomata vissuta 
lieiicolosumeiilc, usa pure balluli-
neunpo ' Ironiche, un pi l'acide su 
fiocco liutiIglione ed i suoi "fratelli» 
della serie: "Il soglio liei Po|Hil«n 
era quello di tare un cenno che an
dasse da Rosi Hindi a Vittorio l lo l l i 

e invece...". F.. comunque, le co
lombe di Forca Italia confermano 
la volontà di accostamenti politici 
con i Popolari. Ma il clima è quello 
dell'unanimità contrassegnata da 
applauso. Fsce l'onorevole Raltac-
le Della Valle, vicepri-sidente della 
Camera. E conferma clic lui si 
avrebbe preferito dam un po' più 
di respiro a Dini, ina paria anche di 
"irrigidimenti» di enliamtie le pam 
(•Tecnici collie Tremonli o Marti
no Rilevano anche tenerseli .») e 
sottolinea, coinunqc. che ora il 

gmppo di Forza llalia e compatto: 
fiducia a Dini ma sob se ci saran
no le elezioni entro l ' i l giugno. 
Della Valle aggiunge che in ogni 
caso questo rappresenta un "im
portai! le passo i n avanti». 

Onorevole Dalla Varie, noi pani 
l'altta tara In tv alla conferenza 
stampa di Proviti a Fini l'abbia
mo vlata ad un certo punto quasi 
con le mani nel capelli», 

. .No, no, perchè volete dare di me 
un'immagine cosi villini islica... E 
poi sar i perche di capelli ne ho 

tallii... Comunque, al di là delle 
battute, si, io riconfermo che l'al
tra sera si è andati un po' sopra al
le righe Pero l'onorevole Berlu
sconi a quella conferenza stampa 
non cera e lui quelle cose sul pre
sidente Scalfaro non le ha delle 

Allora, Macia per un DM a tar
mine? 

Siamo compatti, non c'è nessuna 
divergenza. Si. abbiamo discusso. 
ma poi alla line siamo lutti d'ac
cordo sulla Linea che vuole un vo
lo contrario salvi» che venga posto 
un termine ben preciso 111 giu
gno) entro il quale M devono fare 
le votazioni Soci sarà quel termi
ne e quella garanzia allora eviden
temente voteremo a favore 

Ma come deve ossero questa 
garaiula? 

Deve essere chiara, piecisa, pub
blica. Abbiamo interpellalo dei 
costituzionalisti, i quali hanno di
chiarato che e |K>ssibile una de
claratoria, certamente una decla
ratoria che impegna moralmente. 

Ma pei noi sarebbe già sufficiente 
questo impegno morale. 

Onoravola, non erede che pera ci 
sia II rischio In questa sorta di 
braccio di ferro che » vada dì 
nuovo «sopra le righe.? Sono 
stata dette cosa pesanti «ut ca
po dello Stato-., la maghttrato-
ra_. 

Ma, mi pare che Berlusconi non 
abbia dello niente di irriguardoso 
nei confronti del presidente... Al
meno questa mi pare sia stala una 
serata tranquilla. Sono stale espo
ste ie varie opin toni, poi è prevalsa 
l'opinione in forza della quale si 
dice che si va al voto, salvo che ci 
sia questa garanzia... Credo che 
questa sia sicuramente una solu
zione ragionevole e mi pare, co
munque, un grosso passo avanti. 

Ma i toni della conferenza stam
pa del Polo sono stati duri, anzi 
durissimi..., annunci di gitana... 

fte'.., onestamente credo che noi 
abbiamo fatto l'impossibile per 
appoggiare questo governo e de-

V 

vo dire, francamente, che siamo 
stati trattati anche molto male, lo 
penso che in questa stona ci sia 
stato un po' di irrigidimento da 
entrambe le parti Perche, insom
ma. non riconfermare un tecnico 
come Tremonli o il ministro Marti
no che aveva stabilito contatti, in
staurato rapporti eccezionali all'e
stero...? Francamente, non vedo la 
differenza tra un tecnico come 
Martino o come Susanna Agnelli.. 
e questo sia detto con rispetto. 
senza volontà di riaprire |>oleiiii-
rhe . . 

Ma lei nel Comi scorai non ave
va parlato esattamente di -eo-
vemo a termine-, and aveva det
to: «amo a Dml un no' M respiro 
anche per Muore a costruire 
una nuova «tastone postica che 
comvolBa punii PpL.. 

SI, ma non 6 prevalsa questa lesi 
Quindi - ripeto - abbiamo dìbai-
tuto e alla Ime abbiamo vinato 
con serenità quella decisione di 
cui ho parlato prima. 


